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È È In Firenze, all'ufficio del Giornale , via San Gallo, né 81°, Piano terteno; 
Anno —' Sraistak Tiiiena i Torino , all Uffici CORO Seat via dla; RARE FI n 
iintse a doinicilio e provintia | . | = Las sk he. -_ L di 50 9 î provincie, presso gui Viel ati Si Soana ct 
Svizzara 6 /Boma: sucii cs giulio LL EE RT UA A Parigi, all'Aciver Hivis, I i ki; } 
Francia, Apsirie, Germania, aper RIE LE Lr ra : Difviks "1° Come: FisoleLAno, Av n Lod ont 
Irighiheira, Belgio, Spagba e Porlogillo + “80 = > gta +57 — Street Strand: a e , 
Gracia è Tufohia "(vin @'Alttonw): 0. 4 00l 14 Sf n ; 


Lé lettore ed i reclami devono: ussere inviati i i Giornato, 
cc DÌ iatanone È Maia “e Dieealone dal Giorno 
Par gli Annunti rivolgersi all'Ufficio generale d’Annunzi sui Gi i di 

Fexnom; agente commissionario; via Cavour, n° 27 Ri EEC 
Le itiserzioni costano L. fl la linea, , 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


Mose L. 9 25. + Gli'abbonanibhti ‘vvminciano dol 1° d'dghi mese. 
€ Pron , » Pei A 
Richiaini, e cambiamenti d’indirizio devono aver unita la fascia sotto. cut 
A si spedisce il Giornale, 
Ciascan fogiio cent, E in Firenze. — Un foglio ‘attetrato ceht, £©. 
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di sarebbe stato malagevole ad un ubimo opè- bravdil'’alioa’Ascriionéite feriche indesttio i rnell'ani sa ‘ Î 
i VG è 021090 i; i i furto ‘il possibile #plendore; ‘riestirà ‘spettiéo: | cosselnell'animo.mio:1«jNo, non ci fu tradimento... 
d4, N. 63, roso e solerte como l'on. Sella, di ‘averto Pap Ù di Pin gli per che é nostri artefici = Maraviglia sul Ren | lotk: queisi’ core quella “dell’perttità del Cin: | No; non -sono gli eserciti d’Europa;che mi, hanno 
è conclu- pronto pel 1° febbraio, ii ISOUSSIONI, IU ron futon lodati ; 6 gli irrighi piani; e'i'iiure- | cilio. Vito;1atho l'itop diberililo.m o: sisoveg 1. 
Ma il gabinetto non può restriogere.in | 9iliamo,.a dichiarare che preferiamo la | fosi ‘tempi qui alzati ‘alle scierite y'alle'antis | “Timbri di votoro Gli efbabvanio nori doversi | E pane Rara puapae RACE pe 
questicàiititi. lano ufficio; proroga. alli benelitenzà; dl Dio, n elisare in quest” amnio al profino eammevale ; | snalo fa ta #02 Qalla tali vrifiaali 
Galleani. Egli devé: g La'‘dignità del‘ Parlamento nom èvafli- |  Percorsa che ebbero Ja città in carrozza, è | che.malè si fa, con, la, sintità del Coneilio ; | Jeafza:che egli cercò? la libertà! 
0. Gal- 12 ia sine È dita solo a ‘coloro ché 10 compongono, Il | visto_di (grosso, il Custel, sforziaca Reggia, sce- | sonovsvaniti,. perchè è. siato. già «pubblicato | .. Ecco ciò: che noi abbiamo detto, da :due anti; 
SA 1° Far conoscere qual è Ja ‘situazione GOVériO Ve A vétno Spedta'cara; ‘e però cero. ad, ammirare nel loro interno alcuni. mag- | l’editto ‘che: dà ‘venia ra :cotesti spassi.: Anzi è | noi abbiamo.sempre;. nei nostri consigli. al governo 
d. Incari- del Tesoro, 6 corredarlà di tutti Î' docu- ERRE RE RITA SP o UR hi fa giori edifizi; tra cui il duomo chie s’ergerim- | stato::pubblicato prima del solito, appwito per | dell’imperatore; affermato: che egli poteva;.che egli 
sii menti, p gna ciò che, possa comprometteria | petto alla piazza, Quiudi si recarorio .sd-’im@ | dissipare quei timoti che ‘invaderino le damé | doveva accordare Ja più larga,e,la più completa 
‘d'une: 2° Presontaro i conti. amministrativi .a | “fonderia. bandito asciolvere, ‘che venne vammariniio nel | è 'i%cavalieti, d'ttuli ‘Pam! del'estibvale ‘fel | estensione delle libertà. pubbliche, (Zenissimo): i. 
byrde2 Prin iconica Essa “sarebbe? ‘comproinessa tanto ‘ nel | palbzzo' dalla superba facciata > Well’ intistre | conté*eht'i prineipi della èotota, Lo sì vo- Questo linguaggio fa inteso; accolla» 04 isa erat 
Arnica di cdi 9 1867; ho" gi stami stat | nio cho" 1 Caibora ‘trascorresso ‘a”cop: | chnte RotesSaporiti, marchesa della Sforgsta; | av minidito a sb, ita bh fi Pit, per- | gio uso esemia re i Da nitro acco: 
i pantò. i Giovio” di Lia rilisvo ed A discussioni | AUTO deprimarii fra i eonvivivi sì binthitto, | chè non, avendoci 1,, governanti, pensalo a | dato AI alluntarii. seppe esperpgiinta prin: 
" 3° Riferire intorno alle condizioni dél | *OVersie ci Diun LI 6 Vivo promotore della inaugurata. ferrovia, | tempo,.il, Municipio, aveva.fatto.i,eoniratti.che } der» parte per le idte'genétali @'istitaire un go- 
Miizini fondo pel..culto. musicali Welsoib quanto,.in, quello “Sher Don tro | LA, ancora, furono proffer.ti, caldi,accenti;i1: | suolifare persgli. spettacoli, pubblici, se-:dopo stia Giizionilà (Viva approvazione) o 
4° :Esporre. lo ‘stato: presenie ‘de’ beni vandosi in mumere.per-deliberare; si fosse | formati a, nobili. sensi di civile progresso come | ciò-non-era-possibile-pzivar molti dei. diritti | Esco perchè noi siamò qui. Noi vi Biambi rap- 
pei guar ia sl costretti di''chiudore leYsedute. di, nazionale. e locale interesse. «ll» È aequisiti.,,.senza; dar .loro.on ;adeguato-inden- | presentanti di questo penisiefo. Noî'non abbiamo 
ogni altro ecclesiastici. siste into ‘Anthié qusstà eventualità ‘Conviene pre: | ‘ Intanto da’cittadini si. leggevano; ‘useiti im | nizso mon sopportabile; dalle. povere. casse.mu: | nò desiderato nè voluto fl potere: + non 
1° Preparare 16 ‘variazioni ‘al bilancio qu Hr D uel dì alle stampe, varii canti ispirati nici di si Ci si chiese di applicare, in un momento non 
a q pè, pirativa dole& | nicipali. 3; fi APPCATO Nn i 
vp 4 del 1870, Vodere, talto più che alla fité di' feb- | patrio affetto; "è Si @miiiravino alette ie | L'apertura dell'Esposizione degli oggetti di | pericoloso ma grave, ‘quest’ idba suli Pei 
"Fregi 6° Proporre i provvedimenti per l’asèr- Dratorgir ha zib carnevale DE carnovalone, | daglie Yavordte ‘în ‘miéuioria del Titsto giotto | GONe arti, dristitie è stati differita ' cafione drntioio ppi pda 
Seli vizia diomiatiato diventato, pur. troppo, un'istituzione che fe de e del distinto vigevanese. cava- di E COLITE Fio e ia Pr è delle Iorò promesse; compiere queto: man= 
» PIA ì difficilmente” si‘potrebbò cancellare. dal | liere, Cavigioli. N dille dpere ‘delli grin sala otdimatà pet | Six aell'appli Lf ie 
nome È i "7° Compilare il bilancio pel 1871, ace obteridatai a La.sera poi fa un vero incanto ; chi vide | Ia splettdida inditia. Siate. certi ‘che questa prg MO i ogrtraniot ge n Litri 
, vera. compagnato da tutte To proposte divleggi | ** Non testato Che 1 ‘proroga ‘il la piazza e la unita torre di Bramante, a mille Esposiziotia sui generis sarà per riuscire ina- | “ Questb còmpitò ha'1a ste difficoltà; e noî toh 16 
‘per non di riformè, de vafi servizi pubblici dalla * IE Di : Il | variopinti globicelli illuminate; zeppa la prime | gnifita e’ Abtirosa iu sbinimo pet Romta è pet | aissiiuliamò.. Là lotta tontinua sbmpre ; soltanto 
Vera tela istruzione elementare, media e superiore Parlamento sino, dopo il carnevale, ossia | di migliaia di persone ‘d’ ogni sesso, .d’ ogni | I Italià ;. è dico amiche chè la vista di tanti | essa mutò indole. V QUA 
Mi pa: suo algiiemeniegilitio.s ivo, | mor eboli i sarto duna | SA SIA AT ii QU | NEO lt il a e A Dette erre SOSTE 
dg ‘icedelige= ci uzione assai grave. Ma è: grave. por Vga 6 gare quel genio sbrigliato , de' moderni 2, ì i 7 
LLEANI Questo è un programma ampio ed im- perire ep risponsabilità 1A git- | feste come nie godono sole lo cità di provin- | artisti italiani ‘i 'qdali più s'insbirinò di la:| Non si può dubilarne : 1a libertà vesiste. 
L.120 portante ; potrebbe, ne conveniamo, esser ielehigionii llé “del itilitaro cià, dove, se anco alligna qualche serezio, 0. | voti Ue’ varisti d’oltramonte , all'appariscente, VAR sperati para 
3.175 diviso in parecchie parti, ed escogifato ‘a | ‘9190090 sulle spalle Ce n sedia si privati livore, non sono; però gli ecessi.della, | all Bfar2cs0, alli volgar maniera delle opero | pd pi loi. rinnife ie Pato eri de ale: 
» 290 brandelli:.-ma il’ Parlamento» ed: il - paese Non facciamoci delle illusioni. Il lavoro | politica ‘passione, i quali,, non che averasta=.| di' genere 0 bambocciats che al sublime è | convinti e qualcuno ‘anclie rispettabile, #i alla di 
vo fit sitetirobbvetò a farsi ‘un “giusto cri fecondo. del Parlamento non può . comin- dim spennati mie altecchire, ‘impor- | semplice 57 Dei @ntichi, è della ‘scuola | fronte a quest'impero fondato sulla libertà. 
î F Î ARIES A ciare che allora, non essendo fattibile al | tali, nell’operosità: popolana. veramente ‘italiana. Dal quale mal vezzo è de | Noi ti accelliamo, dicono éssi, noi Vogliamo 
n sw terio delle-.varto paskis0. 4 DUBIAICO, AVE dl | rivato the Sl italiani hatimo perduto #hchè il pianti È Hi 


Ù 1 disogioniri “esperitzic609 ; miglia, hanno poto cli ilo, è cristiani im ssuno” L il necessario, la resistenza, mai la teazione. (Appro- 
ndo. Le pist te ‘proprie funzioni; nè ‘che -siano in | PFOPOSt completo, i bilanci 0 tutti i do-.| 6 appena SI a ASA Vara Lili pan ir it tagiima) so-la, sabblian i inni ie 
sg gradò di ‘#0mmitistrarò ‘sollecitamente @l cumenti già stampati. gii i prelati orientali non. potendo, fre aleuno na n ; z Gli è persi A ARRE, rg Pos 
XL : inistero della finanza tutti i ragguagli Non crediamo che sia soverchio: questo | scandalo non s'intendono neppur: fra.loro; ri=: DISCORSO DEL SIG. OLLIVIER GI parola. Noî Posti Givi ciò Che îtoî 
mi mervi esatti .e: lo..precise informazioni, che «gli tempo a compigre tanta mole ‘di ‘lavoro ;‘| veriseano 0 non.-riveriscano Ja chiesu romana, Diamo. ia -ti x ne sia no possiamo dirvi l' ùltinià hostra pa- 
ano og sese tra Da dic per sottoporre | MA deve baitare. CIÒ che preme è che | poco o nulla cale x Roma: 1 Papa pet tnto feursere e enti al- | rol, poichò in poliica fon vi sono ultime parole 
Pi ensab é \tioporr ini j | fece intendere che addirittura-si formasse que i ; a : Benissimo). ; i 
e al Parlamento delle» proposte ben'ponde- | Î spa il puaio noe DIG DOLO sta “Commissionio’ soprà-le faccende Fri alive dieta rimediare A egg alle | A altiladine è chibra , detérafinata, fi- 
tgoeste rato, mà altresì per farlo’ pattecipe delle | seriamente preoccupato di questa q 0, | che' di Oriente; laselatido ‘chie ‘quei prelati | Politica interna del: muovo ‘gabinetto :: ‘| ‘soluta. Noi abbiamo flemàti due' progratini ; ‘not 
stan condi” ; un | faceiavtosto graechiassoro a lot posta, e come il Papa disse. là cinque 0 sei anni esisteva nel paese, nei | Ii accettiamo nella ‘oro In'egri? { 
gli dizioni vere, della. finanza’ pubblica a conoscere ‘le «sue risoluzioni | gtaechi lot posta, Papa disse, |! Da din i bî'| ti accettiamo nella loro integrità ; noi li 4ppliche- 
S cè la comunicazione di ) | perchè ‘i deputati i quali dimorano nelle | fu fatio. nigra oòtpi politici che lo rappresentano , un dissenso‘| remo lealmente senza precipizione, senza retta 
mercò la comunicazione, di. documenti di | sa Cai RA Vano vivissimo'che formulerò: nei. seguenti termini = -+.{ come uoniini i quali, sicuri della 1oro forza, rom, 
un’irrefragabile autorità. 3 ‘| Più "lontane province, noù abbiano a sco- |. .t@ deltrina, 0-par parlare con più sbrettezza.| "* tr'soverno dell'imperatore. può ess0 ,' dev'esso | hanno Sisogno di afreltarsi senza però deviato 
4 Essendo dunque” contrerio ‘dd ‘ogni pro- | Modarsi inutilmente. di parole, la credulità della "infalibilità ‘del {scordare istituzioni più iberali di quelle del 18522: | dalla linea traociala.,, .;; cu vu 
| Soa ss 'apa fa passi di gigante; I seguaci del -Man-4 ‘ pl esse) cchi anni; Gli uni i i Maupas. mi permetta di dirgli: 
arti io. pubiliti chie? vn''Sota sta val L | Si ; 7 chiù? + |. Questa discussione durò pare anni, Gli uni Che signor di Maupas mi permetta di 
Hel abilità cl - Sella sia preparato a fat | ——— "miti | ning; che m'è promotore, sono» teglid «chè | ‘dicevano : Il:-governo imperiale-non può, non deve | non farono necessariò lunghe trattative, per met 
ni 4 quest” estesa esposizione finaoziaria pel ; i Srimrt @ "i mini cnc Re PmiE: uscire Gela Sara delle istituzioni del pia Esso | tere d'accordo î mente del gabinetto. pr 
à H JESI i spagni italiani: Questi ultimi dareb- | non lo può, poichè un governo non si tana | Le differenze fra i dué programmi non 
Frotegrt 1° febbraio. prossimo, sorge una grave CORRISPONDENZE ITALIANE 41) fl Mo finita ad océhì chi iù ma pia ne sta origine. L'origine del go- È considerevoli. Eccole: 


Firenze, 19 gennaio 
TT —_ | 
NUOVA PROROGA DEL. PARLAMENTO 


Or chè siamo quasi di termine della 
proroga votata. dalla, Camera, importa. dì 
indagare quali: lavori..possano essere; pre- 
parati per dar valîinento all'attività -de’de- 
putati. 

Codesti lavori non potrebbero tiguar- 
dare. che ;la. finanza. La Camera.si ora 
prorogata sino al 4°di: fobbraio-nella spe- 
ranza:che nell'intervallo il ministero avesse 
il tempo di studiare ed apparetchiare le 
proposte di leggi più urgeuti per prov- 
vedere alle strettozze del tesoro 6 rassì- 
curare Îl credito. 

È gli probabile! ehe cideste proposte 
siano per essere determinate al riconvo- 
carsi della-Camera?. | | _ ; 

La risposta a questa domanda non po- 
trebbe «esser data che dall’onor. ministro 
della finanza. 

Se il ministero non avesso che-@ pre* 
sentare tin ‘progetto di legge contenerite 
alcùnò  ‘provvisioni Udi finanza pet soppe 
rire.a’ momentaneì bisogal,. riserbandosi 
di sottoporne- un altro: al:-Parlamento. tosto 
che le ‘stessò condizioni si rinnovino; nom 


finanza non lo svolge tutto intero, comin- 
ciando dalle condizioni del Tesoro per 
venire all’. assetto di. un bilancio normale 
del 4871. guai 
Un'lavoro si vasto 8 impossibile si com- 
pia.in un mese; sopratutto allorchè in que- 
sto mese si lia ‘da istituire to intendenze 
di finanza, le quali ‘ion si può pretendere 
si accingano. tosto regolarmente .ad.adem- 


quistione. vid 
È conveniente di lasciare che la Camera 
sì raduni il giorno da 6ssa stabilito, ‘ov- 
vero di prorogar ancora ìl Parlamento con 
un real decreto? ‘ i 
Se al cospetto della Camera ci fossero 


importanti disegni di-leggi in cui potesse | 


adoperare la' sua ‘attività, 0 sé .il ministro 
dello .finanze, potesse impoguatsi. di pre- 
sentarle verso il giorno 18; la situazione 
del Tesorò è tulti i proyvedibienti più ne- 
cessari, noi  stimiamo che.sarebbe buon 
consiglio di non indugiare la riunione del 
Parlamento. 3 

Ma può ripromettersì questo l'on. Sella? 
E la Camera ha dei progetti di leggi tanto 
notevoli" dinnaszi, di 885 od il ministero 
può presentargliene tosto, di estranei alla 
finanza, chè valgano-a distràrla dalla grando 
prodtenpazione del problema. finanziario ? 

Sa codesti progetti non ci sono, nè l'onx 
Sella oserebbe ‘assumere «l'impegno d’es- 
sér preparato interamonte pel 15 febbraio, 
non. c'è .egli da: temere che Ja Camera, 
non avendo cose importanti da fare; sciupi 
di nuovo le sue Forze în quistioni meschine 
@ pettogole? 

Essa non'ci avrebbò alcana imolinazione; 
lo. ammettiamo di buo, grado, chè l'espé- 
rienza dello scotso. anno ‘deve aver. frul- 
tato a tutti; ma vi può ‘esser fatalmente 
trascinata, perché quaudo le grandi qui. 
stioni mancano, sorgono le controversie 
piccole, personali,..irritanti, le quali non 
solo fanno perdere il tempo, ma rendono 
più-difficite il lavoro calmo 6 proficuo por 
l'avvenire, intanto che nuocono al decoro 
delle istituzioni parlamentari. 


ministero di avere’ fra-una quindicina di 
giorni preparate lo suo proposte; nò es* 
sendo sperabile che i deputati vengano 
in buon numero, se, sanno che la prosen- 
tazione di codesto proposto è di necessità 


‘ritardata, mentre si può aver la certezza 


che non mancheranno nel giorno fissato; 
quando ’sieno ‘éerti che în essa il mini- 
stero Yecherà ditnanzi alla‘Camera le sue 


Vicevano, 18'gernaîo. — La festa d’inàt- 
gurazione della ferrovia di qui‘a Milano, di 
cui vi ‘ho scritto ‘il 14, ebbe un successo pari, 
se non ‘antò Supèriore ; ulla comune aspetta- 
zione. A eentinaia ‘© centinaia ‘erano sul me- 
riggio del'giorno 16 le persone attorno allo 


scalo, aspettando il convoglio ,che doveva. re- 


care»dall* Olona la illustre comitiva. che..già 
sapete.» Di «conserva colle rappresentanze di 
tutti i corpi costituiti della città trovavanisi 
alla rinfusa pur oquivi nell’isitetto della sta- 
zione; ilivilati al ritevimento, ‘altri ‘egregi cit- 
tadini, oltre non poche 6 leggiadre signibrine, 
le quali, meglio che per solo. sfarzo di vesti, 
raggianti per loro beltà naturale, davano mag- 
giore risalto alta. bellissima scena che si pre= 
senjava allo sguardo. Il convoglio che portava 
gli attesi personaggi. giunse. poco «prima «che 
suuniasse* il ‘{ooso:; accolto ‘da’ eutusiastiché 
acelamiazioni. 

Stesì fitti nella sala cello seblo prepafata 
pel ricevimento, furono 1a pronunziat: brevi 
parole di opportunità, dal prefeito di Milanò , 
dal ‘ministro de? lavori pubblici, dal pr fetto 
di Pavia, dal deputato e dal sindaco di Vige- 
vano 

Neli’uscive dalla ‘stazione essi? poterono mi= 
rarè sull'arco triosfale; ‘quivi. etelto “una 
beltà iscrizione: vita’ quite ‘era’ un’ altra a 
tergo, dettatè da ‘valente ‘pelimia— vigevatiese. 
Rammentava l’una duè ‘epoche gloriose dél co- 
mune di Vigevano, il: quale, nel 1227 (0 c- 
vembre) x torta. di suoi propri. Statuti ,,, giu- 
rando a Milano , entrava nella seconda Lega 
Lombarda; @ nel 1447, capo Pier «Candido 
Decembtio; ud illustre. antenato della città: 
finnovava' patti ‘di itali@mb' alleanza; cai pose 
suggello col’ sùnigàe vOmbattendo | relle ani 
îîosa schiere virili eZiahdio le doùae, Se- 
gualata tra le altre Ja non inai abbastatiza 10- 
data Camilla de’ Nodolfi; patrizia conterranea, 
la memoria della quale si wa,ogni di indarno 
desiderando scolpita in. marmo. E, rimem- 


“RomA, 47° gennaio. — La Commissione cori- 
ciliare per le cosà della chiesa d'Oriente fa 
eletta nella Congregazione generale del:14, il 
che non dissi nella precedente per . dimenti- 
canza. Al. fine si venne a.capo di eleggere 
questa Commissione vincendo la riputazione 
degli orientali, dei quali sì fa tanto poco conto 
a Roma, che appena si'ascoltano: Quei prelati 


sè he stanno lontani Un dall’altiò migliaîa di° 


rifltttono che questo voto, anticipato. che. si; 
manifesta con le soserizioni, chiude l’adito ai . 


ragionamenti in proposito «he vorrebbero fare 


sopra «la faccenda, celoro che credono non véra”) 


o-non utile..tale definizione. Aggiungono; es- 
ser quà convenuti i prelati: dell’universo- per 


intendersi sedendo ‘a ‘contilio; per'comunicatsi | 
i frutti dei loro studi, non per improvvisare, 


Lia proposta che meniasi per le case de’ vescovi, 


affincliàOsia corredata di soscrizioni, è Un atto 
extrasdoniciliare' nom ‘Disogiievole; è' un atto 
odioso che i più farebbero contro i poelti dj 
brimentoli 01. numero Invece che con le ra- 
gioni, non permettettdo loro neppur di par- 
lare; imperocché sapendosi ehe , la: faccende 
dell’assamblea si: regolano per . suffragi; quei 
pochi i. quali \perisano: contrariamente’ alla in= 
fallibilità non avrebbero più motivo !di di- 
seomrerne: se tion per dimostrazione 0° per ri 
sentimetità, la ‘qual cosa avvenendo sarebbe 
fortiite di'odii è di discordie. Laondé mi ri. 
solv0 a credere che se veramente la proposta 
sarà sottoscritta da quattro: o. tinquecento pre 
lati,,.è seguo che SuaSantità promette di. non 
farla esporrerin; assemblea, contento: della se: 
midefinizione 6> aggiutigo ‘afiche  semiverità; 
perchè: fiao èd ora non civè stato comandato 
di ‘erederè‘ ‘che lo Spifito “Salito assista ‘im: 
mancabilmenté: ciasemn' padre ché ‘di il “sto 
Suffragio è etisîà, Cote assiste l'assemblea coni- 
Cil'arò deliberante éon le formè consuetà, 
Sabato sì tenue altra Congregazione. gene» 
rale ; proseguendo .i padri. a:.ragionare s0pra 
materie disciplinari ecclesiastiche; Cinque ora: 
tori. esposero: i loro: pensamenti vini guisa ‘che 
nòn può iitsi facessero opposizione, non'trat- 
tandosi chè di volete e suggerire alcuni ttt 
tiniteliti più di'tabdo élie” di ‘sostanza. Méreo: 
Tedi ‘prossimo si attmierQttid di muovo per 
proseguite la trattazione. Domani essendo giorno 
in cui la Chiesa fa commemorazione della cat 
tedza. di.S.: Pietto, tutti i padri del Coneilio 
sono invitati, ad- assistere alla cappella papalo. 
Questa. funzione , ‘che ha ltogo nella basilica 
vatiesma: con. grazide appurato di pompa e cor 


primato riel'e arti del disegrio, come sta per 
perderlo nella miusiéà, ove l’aftifiziono, proprio 
de’ popoli. dotati da natura'di più freddo sen- 
timèento elio vivi, è ariteposto al bello. Ma non 
etitriamo ‘in questo. pecorectio , perchè si sà 
chè gli smaniosi di novità, troppo spesso con- 
fotidendò il bello cori ciò che è strano, noù 
usano mMisericotdia con eoloto i quali tengono 
che quel ch’è strano e complicato, per questo 
APP non è nostrale nè bello, e li regalano 


‘verno, ‘è una ristorazione assoluta, dittatoriale del 
principio d autorità ;- se-lascia’ indebolire questo 
principio agli occhi del passe, esso si avvierà alla 
‘sua rovina, Esso non do può, poichè in Francia il 
suolo politico è ‘ingombro di rovine. Tutti i go- 
‘verni precedenti sono. caduti perchè ebbero la de- 
bolezza, di fare delle: concessioni ,: mentre sarebbe 
‘stato savio e politico resistere. L’ rienza di- 


‘mostra che tutti i governi che si abbandoneranno 


a queste chimere, subiranno lo stesse destino. Dif- 
fidiamo e non cediamo nulla. n 

A questa tesi è stato risposto che il governo:im-, 
periale poteva e doveva accordare ‘un’ estensione 
larga e liberale dei dirilti: politici consacrati dalla 
Gostituzione del 1852; ‘ch'egli lo poteva; poichè 
aveva alla sua origine un fatto. particolare, che 
non aveva avuto alcun altro governo, cioè il suf- 
fragio universale; la volontà nazionale nella. Sua > 
più larga e più libera espreséione; . 

In virtù di questa origine; che: faceva la sua 


forza © la sua. garanzia, il governo» potéva fare 


concessioni liberali. 

Si ‘aggiungeva ch'egli lo-doveva, poichè sarebbe 
uh leggere molto male la storia .it- credere che. i 
governi non si salvino che. colla resistenza; mentre; 
al contrario, le concessioni sono la loro -forza-e la 
loro salvezza ;: poichè, infatti; i partiti. mon .sono 
forti. dei' diritti -che-loro si accordano, ma dei .di- 
ritti che loro-si. rifiutano (denissimo.!); poichè il 
mezzo di pacificare 6 di conquistare non è in una 
resistenza: Vinta,FmaTin un’ audacia di concessioni 
trionfanti. Ed, invquesta tesi, non.si limitava. ad 
invocare la memoria dei governi parlamentari che 
erano mano a manò crollati sotto«i tentativi di re 
sistenza ; s'invocava anzi quell’ammirabile leggenda 
napoleonica che contiene tutti gli esempi, tutte le 
lezioni, tutte le: emozioni, tatti-i drammi /.u. 

Quale consiglio/dava. l’incomparabile ;momo di 
guerra, ‘il quale, dopo avere percorso l’Europa.in- 
tera ‘alla -testa! dei suoi esércili, dopo ayere stancato 
la vittoria a seguirlo, dopo avero avuto dei.re per 
cortigiani, dopo avere avuto un potere che giunse al 
prestigio di un sogno, vedendosi viato a.Fontaine- 
bleau,fin una di quelle ore tristi ‘e fatali, che se- 
guono la disfattà e nelle quali-lo spirito di questi 
grandi.genii’acquistafuna'lucidità particolare, quale 
consigliozgdava Napoleone? .. G 

Che cosa rispondeva egli a coloro. i quali gli 
parlavano di traditori é. di tradimenti? Egli mi 
spondeva queste parole, che .si sono sempre riper- 


combatterti senza grazia è senza irégua. Tu sbl la 
libertà costituzionale, parlamentare, borgliese ; noi 
siamo la rivoluzione radicale, infaticabile, inflessi- 
hile, e noi cominciamo Ja Total <= = | 
Ebbene, signori, i ministri ih nome del governo 
rispondono a. questo parlito : foi atcelliamo questa 
Iotta (Vene) ; 0 la nostra missione, dirò anzi, il no- 
siro onore; s CONTE non soltanto nel sostenerla, 
ma di. trionfare. lausi) s 
«Noi raga ce atafpresetitàte don 
gelosa cura e fedelmente i voti légiltimi BI i 
nione pubblica, Noi trionferemo, diventando, sè 


care, fino da ora, da 


piccola legge speciale 
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Questo è il secolo delle statistiche, e perciò 
non è inopportuno il tener eonto delle persone 
che sotteserissero all'esposizione fiorentina-del 
capo d'anno è benefizio degli asili infantili di 
carità. È 

Le sottoscrizioni farono 741 ‘e produssero a 
lire 3 ciascuna, L. 2223, alle quali conviene 
aggiungere L. 296 di somme maggiori alla 
tasea stabilita dal manifesto, offerte da 32 so- 
serittori Il totale dell’ineasso fu dunque di 
L. 2519, detraendo le spese in L. 259 70; 
si ha un incasso netto di L. 2259 30, versate 
nella cassa degli asili. 

Domani, 20 gennaio, il prof. Aleardo Aleardi 
darà la sua lezione nella solita sala dell’Accademia 
di Belle Arti, al toòco preciso, e tratterà di Leo- 
hardo da Vinci scienziato, scultore, pittore e 
maestro. 

Venerdì, 21, alle dodici 6 mezzo precise, nel 
R. Istituto di studi superiori ,.il prof. A. Conti, 
nella sua lezione, tratterà: Dello spazio e del 
tempo, 


Bullettino Meteorologico del 19 gennaio 
ore 1 pomeridiana, 

Il Nord dell'Adriatico è agitatissimo dai venti 
di tramontana. Il Mediterraneo è calmo o mosso. 
Cielo dappertutto coperto @ pioggia o neve in al- 
cuni luoghi, Il barometro si è abbassato su tutta 
la Penisola da 2 a 4 mm., e si è un poco alzato 
in Sicilia, 

Continuano le fortissime pressioni nel Nord d’Eu- 
ropa. 

Probabile che continui il dominio de’ venti po- 
lari.e che il cielo éominti a rischiararsi dopo un 
poco di neve. 
massima . + 60 


Temperatura}: minima + 8% 


Nota déi defunti denunsiati nel giorno 
18 gennaio. 

Albani Luisa, d'anni 62 — Margarecci Giu- 
seppe, id. 24 — Stolsi Clorinda; id. 20 — Del 
Conte Francesco, id. 66 — Ciotti Giovanni, id, 74 
— Bindi Consilia, id. 76 — Magheri Marta, id. 90 
— Cappelloni Caterina, id. 60 — Formigli Giu- 
seppe, id. 58 — Selvi Gaetano, id, 50 — Casini 
Giovanna. 

Più, 9 bambini che non avevano ancora due 
anni, 

Gli atti di fascita denunziati nello stesso giorno 
farono 24, cioè 14 maschi, 7 feramine e 8 nati- 


morti. 
Matrimoni del'18 gennaio. 
Giachetti Giuseppe , agente di beni, e Gragnoli 
Virginia, cameriera. 
Cantinelli Ferdinandò ; intagliatore, e Cantinelli 
Fortunata, alt.‘a casa. n 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— In data del 19.la Gazzetta dell'Emilia 
di Bologna, reca: 

Un supplemento al giornale /7 lo; uscito 
lunedì ‘sera col resoconto dei pd pronun: 
ziati dagli ‘oratori della dimostrazione Zambo- 
nelli veniva sequestrato dall'autorità giudizia- 
fia. La sera stessa però, il foglio incriminato 
vendevasi nei caffa da una comitiva di giovani : 
che se ne ‘era assinto l’incarieo. — Anche. 
ieri il n. 40 del Popolo fu sequestrato. 

‘— T'altra notte, scrive il Panaro di Mo-. 
dena del 18, fu appiceato il fuoco ad uno dei | 
«asotti delle guardie daziarie presso il molino 
di S. Pietro. 

— lerì serive la Gazzetta di Genova del 18, 
sulla ferrovia Genova-Chiavari inauguravansi 
le nuove stazioni di Bogliasco e Sori. 

Vi  assistevano il prefetto comm. Mayr, il 
segretario particolare del ministro di agricol- 
tura e commercio signor G. B. Tortello, un 
rappresentante del municipio e pareechi no- 
tabili. Una colezione di 30 coperti , venne of- 
ferta a spese dei due municipii (Sori e Bo- 
gliasec) agli invitati alla inaugurazione. 

=— Alla Lombardia del 18 scrivono da Lodi : 

Nella scorsa domenica (16 corr.) mezz'ora 
dopo la mezzanotte restava uceiso nella pub- 
blica via detta la Muzia, in prossimità alle 
contrade di S. Vito e di S. Filippo, uno sca- 
pestrato giovane del popolo cognominato Ro- 
vida, per mano, a quanto pare, di eerto Gio- 
vanni Giannotti, d’anni 27, infermiere av- 
ventizio, associato ch'era a un Bassano Costa, 
d’anni 44, tornitore, e ad un Francesco Cri- 
vellari, d’anni 49, falegname. Vuolsi attribuire 
la causa del misfatto ad una- vendetta, che il 
Giannotti volesse preridersi del Rovida da cui ' 
pretende: essere stato’ nel':dî primo di que- 
stanno aggresso e spogliato di forse venti- 
sette lirò. } ì 

Sembra ché costoro mella sera di domtienica 
si fossero incontrati in un caffè postribolare 
nella contrada san Cristoforo, ove faeevasi 
festino di ballo, e d'onde sarebbero usciti per 
azzuffarsi o come dicono nel loto gergo farla 
fuori. Il Rovida fu eolpito di coltello x tergo 
nella strada; e senza proferir verbo, tosto 
caddè e spirò. I» Giannotti ‘avnchè li Costa 
e Soul furono arrestati e la giustizia pro- | 
cede. 

— Gi sì assicura, scrive la Lombardia del 
18, che parecchi, mugnai: del : conmune dei 
CC. SS., d'accordo, coll’agenta, delle tasse, ab- 
biano rimesso inappellabilmente ad un “arbi- | 

le insorte. pendenze sul | 
pagamento del canone arretrato. dell'imposta 
sul macinato. 

— Alla Gazzetta Ufficiale del 49 scrivono: 
da Domodossola: | i 
| Questa Congregazione di carità ebbe la sod- ' 


- disfazione di vedere coronata da splendido 


successo la sua proposta di erigere una muova 


fabbrica dell’Ospedala coll’eccellente sistema 
del domandare poco da molti. 

Risulta dai registri che nel breve spazio di 
un anno è riescita a raccogliere e mettere ad 
interesse oltre a lire 9000, ossia oltre a lire 
4700 in più del presunto dei proventi del: 
l'annata 1869, In questa somma figura pure, 
per la cospicua somma di lire 1000, la colonia 
ossolana in Lima. 

L'esempio della colonia ossolana di Lima 
sarà sicuramente seguito dà quela assai più 
numerosa di Buenos Ayres, la quale, a quanto 
assieurasi, ha già raccolto oltre a lire 10,000 
per destinarle al filantropico scopo che si è 
prefisso la Congregazione di carità di Domo- 
dossola. 

Queste generose elargizioni dimostrano, come 
anche al di là dei mari, l’Ossolano non perda 
mai il suo sffotto alle montagne native; affetta 


‘che sì rivela tanto intensamenté nello invito 


che la'Commissione di Buenos Ayres ha dita- 
mato ‘agli Ossolani residenti nella Repubblica 
Argentina. 

« — Ieri a sera, scrive il Corriere delle Mar- 
che di Ancona del 18, con treno speciale ar- 
rivava alla nostra stazione l’imperatriee d’Au- 
stria, proveniente da Roma, dopo essersi fer- 
mata più di un’ora a Foligno, ove le si era 
preparata una refezione, S. M. era aecompa- 
gnata dal barone di Kubeck ambasciatore au- 
striaco a Firenze, che era ‘andato ad incon. 
contrarla al confine; da una dama di. com- 
pagnia, dalla sua lettrice, dalla sua levatrice 
particolare, che aveva portato a Roma in oc- 
casione del parto della sorella, è da poche 
altre persone addette al di lei servizio. Il con- 
sole austriaco si trovava alla stazione a rice- 
verla. Traversò a gran trotto la città, an- 
dando in carrozza fino alla estrema banchina, 
che si trova dopo l’areo Clementino, essendo- 
chè il Greif si trovava ancorato a un trenta 
metri di là, e assai più breve 6 più comoda 
era la traversata colla lancia, tanto più che 
il mare era grosso; e il tempo minaccioso. E 
per ciò il Greif non potè partir subito, come 
sarebbé stato desiderio dell’augusta signora, 
e dovette. passar la notte del nostro porto. 
Questa mattina il tempo continuando a non 
essere favorevole, S. M. manifestava l’idea di 
partire colla ferrovia. Nonostante aspettò fino 
alle ore pom. per vedere se si potesse salpare. 
Alle 4 il comandante del Greif avendo mani- 
festato a S. M. che-non credeva di poter pren- 
dere il mara, ‘S. M. decise di partire subito 
per la via di terra. Alle 5 l’imperatrice si 
recherà quindi alla ferrovia, prendendo la 


strada ‘di Bologna-Mestre-Vienna. x 


— Il Giornale di Napoli del AT scrive che, 
nel 41869, la questura di* quella città riscosse 
e versò nelle casse dello Stato la somma di 
L. 138,619 90, vale a dire: L. 50,571 05 
per porto d’armi, L. 10,000 per passaporti, 
e L. 78,048 85 per tasse dipendenti dalla 
legge di unificazione delle tasse governative. 


— In data del 13 il Cittadino di Acireale 
scrive: 

Tanto nel nostro ‘circondario quanto nei 
circondari vicini le operazioni di leva anda- 
rono in modo soddisfacente, e fra noi verifi- 
cossi un caso che ei piace raccontare. 

Al Consiglio di leva di questo. circondario 
si presentava l’inseritto della classe 1848 Sfilio 
Vincenzo fu Francesco, taglia-pietre, uceom- 
paghato da sua madre Agata d’Agata, en- 
trambi di Acireale, e dopo avere ‘presentati i 
documenti legali comprovanti il. diritto dello 
Sfilio ad essere esentato del servizio ‘militare 
perchè figlio primogenito di madre vedova, 
ambedue dichiararono di volere rinunziare a 
quel diritto, e lo Sfilio chiese gli si cambiasse 
il numero, desiderando passare dalla seconda 
alla prima eategoria, per adempiere al sacro- 
santo dovere di servire la patria, 

Il nostro sotto-prefetto, manifestando a nome 
del Consiglio di leva la sua sincera ammira- 
zione per lo Sfilio e sua madre, li additava 
quali esempio ai numerosi astanti plaudenti. 

— Il Giornale di Roma del 418 annunzia, 
che S. S. Pio IX nominò segretario della sacra 
Congregazione dell’Indice il padre M. Vincenzo 
Gatti, dell’ordine dei predicatori. 


Una vittima svwulta. — Leggiamo 
nel Conciliatore di Napoli : 

« Jer l’altro si spegneva, in questa città 
‘un’altra giovane vita — Enrico Marziani. Sor- 
passato appena il quinto lustro della sua vita, 
egli già laureato in architettura faeea molto 
sperar di sè. D'ingegno pronto, vivace, di eo- 
stumi modestissimo,. di religione. cattolica nel 


vero: senso della parola; egli; formava la gioia + 
della sua-onoravole e. distinta famiglia, degli | 


amigi suoi edi quanti ebbero il piacere di 
conoscerlo. Soff.ì wristianamente l’amputazione 
cella gamba per un colpo di revolver rieevuto 
nella chiesa della Giorgia mentre pregava, del 
deputato Matina, che col diritto dell’ inyiola- 
bilità; lasciò il confine italiano. L’infelice gio- 
vané è morto non serbando. rancore aleuno 
contro il.suo gratuito. feritore. » di 

Ed..intanto l’uceisore, in firza delle sapienti 
riserve fatte. dallà Camera dui deputati, la 
quale ha voluto esaminare ghi atti del pro- 
cesso ed ha preso qualche :nèsa. di comodo 
innanzi di rispondere alle. domande dell’auto- 
rità giudiziaria, può spassars la impunemente. 
Sono privilegi che, interpre:ati così, non pos- 
sono durare. La Camera ci pansi. 

Un dialogo. — Legg sì nel Monde il 
seguente dialogo fra il sig. di Roehefort ed 


i il sig. Gustavo Flourens al fomerale di Vietor 


Noir: . 

Flourens. Bisogna ehe noi ei dirigiamo su 
Parigi; tu marcerai in testa; del convoglio; 
“dinnanzi al. tuo petto di deputato inviolabile 


le baionette si abbasseranno, le truppe apri- 
ranno i loro ranghi e noi passeremo. 

Rochefort. lo non mi fido. L'esercito è ab- 
brutito e sono capaci di ammazzarmi come 
l’ultimo de’ miei elettori. 

Flourens. Tanto meglio. Avremo un’altra 
manifestazione più clamorosa di questa. Se ti 
uccidono, la salute della Repubbliea è assi- 
curata. 

Rochefort. La salute della Repubblica, ma 
la mia? 

Flourens. Tu passerai alla posterità. Vedi 
come. Vietor Noir, che nessuno conosceva ieri, 
è subito diventato una celebrità. Una gloria 
più grande ti è serbata. 

Rochefort. Meglio però essere il suddito vivo 
di un impero che il cittadino sotterrato d’una 
repubblica. "RESA 

Flourens. Ma tu avrài splendidi funerali, 
Noi vi assisteremo tutti e faremo dei diseogsi 
sulla tua tomba. 

Rochefort. Amo meglio pronunciarli io. 

Flourens. Ti faremo una statua: 

Rochefort. Preterisco innalzarne agli altri. 

Flourens. Ti vendicheremo. 

Rochefort. Non voglio darvi questo fastidio. 


Grazia sovrana — Nell’Italia Cen- 
trale di Reggio nell'Emilia del 48 si legge: 

1 nostri lettori rieorderanno come la Corts 
delle Assise della nostra città ponessé termine 
alle sue sedute ‘nel 15. giugno dello seorso 
anno pronunziando sentenza di morte contro 
Ignazio Fantini detto Toscano ritenuto colpe 
vole di omicidio volontario commesso nella 
notte dell’11 luglio 1865 in Villa S. Pelle 
grino, nella persona di Paolo Bedogni detto 
Palot. Il Fantini ricorreva in. Cassazione, ma 
quella Corte ne rigettava il ricorso fino dal 
40 settembre scorso. Avendo il Fantini im- 
plorato la grazia sovrana, S. M. il Re usando 
delle sue prerogative gli commutava nel 18 
novembre ultimo scorso la pena di morte in 
quella dei lavori forzati a vita, 


Inconveniento ferroviario. — 
In data del 16-correnta, la Gazzetta dell'Um- 
bria di Perugia, scrive: 

Fino dalle 8 pom. circa di sabato 3 corr. una 
frana (di quelle da parecchio tempo staccatasi, in 
conseguenza delle ultime dirotte pioggie, dalla som- 
mità della linea di Prepo) a 100 metri circa dal 
cavalcavia della strada di Prepo (chil. 16% da Fi- 
renze) dalla parte di Foligno, ingombrava il binario 
in modo da impedire il transito al treno numero 
4 proveniente da Ancona e Roma, i viaggiatori 
del quale dovettero rimontare in altro treno for- 
matosi lì per lì alla stazione di Perugia. Lavorando 
incessantemente tutta la notte, la strada si potè 
sgomberare di guisa ehe i treni diretti dopo mez- 
zanotte, provenienti da Firenze e Napoli, poterono 
liberamente passare. Quand’ecco, appena tolta, si 
può dire, questa interruzione, altro malaugurato 
incidente interveniva ad interrompere nuovamente 
la via poco dopo: il mezzodì di ieri. Il treno omni- 
bus, n. 106, proveniente da Terni, non aveva ol- 
trepassato che di 150 metri circa il predetto ca- 
valcavia di Prepo, quando la locomotiva Arezzo, 
che lo guidava, tutto ad un tratto fuorviava, e 
breve spazio percorso fuori del binario, si coricava 
sul lato sinistro della strada appoggiandosi quasi 
ai muri in costruzione a munimento della strada 
in quel punto. Attesa la somma cautela ela velo- 
cità moderatissima con cui il treno incedeva per 
causa della strada malsicura e pericolante per la 
instabilità del terreno e della frana, cotale. faor- 
viaménto della locomotiva non ebbe altra. conse- 
guenza che l'uscita dal binario di un. vagone. a 
cassa, da merci, immediatamente attaccato, alla lo- 
comotiva; se la strada non fosse stata in trincea, 
e la velocità moderata, Dio sa che disastro sarebbe 
potuto accadere ! 9 ” 

Frane in Valsezim. — I Monte 
Rosa di Varallo del 15 serivà: 


Sulla ‘strada che mena ‘al Monte di Varallo, 


proprio al punto ove s’efge quella eroce di 
quergia che le famminette ritengono per. tau- 
maturgica contro le febbri ed altre malattie, 
di questi dì s'è avuta, una frana e altra frana 
e più rilevante minaccia tuttavia. di cadere. 
A me pare il easo che s’inviti cui toeca a 
provvedere e tostamente perchè ognì pericolo 
sia rimosso, al fine d’evitare disgrazie e te- 
nere libera e sicura la via del Monte frequen- 
tata tanto da quelli ehe ci vanno per amor 
di religione o per amor dell’arte, quanto da 
quelli che ci vanno perchè, massime di que- 
sta stagione, la è quella la più amena pas- 
giata nei dintorni della città. 

ves ppessoterras — Ieri scrive la Gazzetta 

di Genova del 48, è arrivata eol piroscafo di 


“Marsiglia e partita eol convoglio del mezzo- 


giorno una fiéra di straordinaria bellezza e 
molto interessante per gli studiosi della storia 
naturale, destinata al serraglio del giardino 
reale di Torino. Ai i 

È questa una pantera | nera di, aneora gio- 
vane. età e, non ancora giunta. al suo completo 
sviluppo, acquistata a Singapore da quell’ar- 
dito ed intelligente viaggiatore che èil nostro 
concittadino signor D. Botto. 

Non) scherzate colle armi. — Al 
Tempo di Venezia del:47 scrivono in data del 
13 da Chioggia: r 

Oggi è occorsò tn fatale accidente cagionato 
dall’usuale e non mai abbastanza lamentata 
imprudenza di scherzare colle armi. 

Recatosi certo tale presso un parente, per 
intrattenersi seco lui. di. faccende, e ...trovate 
sole la moglie del parente suo «olla madre e 
sorella di essa intcata a cure dom: stiehé, ve- 
duto in un canto un fucile, .lo. piglia ed, a 
mo’ di scherzo spianandolo minaccia or una 
or l’altra delie tre donne. — Soppraggiunge 
il figlio del padrone di casa, ragazzo da 10 a 
42 anni, e veduto l’armaggiare di quel. wiale 
avvisato: qua gli dice, inescate. con questa 
capsula. 

Il visitatore prende la capsula, la colloca, 
appoggia l’indice sul griletto e la madre. di 
quel fanciullo, sposa al parente. dell’ineauto 


sopravvenuto, non è più! — L'arma creduta 
vuota era earica — e l’avventatezza di scher- 
zare colle armi contava una nuova vittima! 


È veramente deploravole che lantoritt di ' 


pubblica sicurezza, non ponga una bella volta 


freno all'abuso che si fa in città delle armi" 


da fuoco. 


Decesso. — Al' Osservatore Triestino del ' 


47 serivono da Vienna : 


Oggi (15) al tocco morì a Vienna S. E. il sig. 
ministro dello finanze dell'impero dopo lunga e 
dolorosa malattia. Era nato a Kollinete nel 1818, 6 
fu laureato in legge a Praga nel 1842. Chiamato 
a Vienna dal presidetite della Camera aulica gene- 
rale barone de Kibeck, fn assistente alla cattedra 


di statistica all’Università di Vienna, ed entrò al 


servizio dello Stato, 


Nel 1846 percorse la carriera diplomatica nei ! 
consolati di Costantinopoli, Alessandria @ Galatz, | 
dove fu presidente della Commissione internaziò- ! 


nale del Danubio, ed ottenne in tale occasione il 
titolo e il carattere di consigliere di sezione, e 
l'ordine della corona ferrea di terza classe: 


Nel 1862 il cav. di Becke divenne presidente | * 


del governo centrale marittimo di Trieste, ove ri- 
mase fino al 1865, nel quale anno fu nominato a 
capo-sezione- nell’ I. R. ministero delle finanze. 
Sotto il ministro conte Larisch ottenne la dignità 
di sottosegretario di Stato, e quindi dopo il di lui 
ritiro s'ebbe la direzione del ministero stesso, ed 


ottenne da S. M. l'ordine della corona ferrea di | 


2° ciasse e il grado di barone. 


Nel dicembre 1867, dopo l'accordo coll’Unghe- | 


ria, il barone Becke divenne ministro delle finanze 
dell’ impero, è fu decorato dell’ ordine della corona 
ferrea di prima classe. Fu decorato pei suoi me- 
riti anche di distinti ordini esteri, cioè della gran- 
croce dell'ordine di Leopoldo del Belgio, di quella 
dell’ ordine lucemburghese della corona di quercia, 
dell’imp. ordiné ottomano del Megidiè di prima 
classe, dell’ ordine annoverese dei Guelfi ecc. 

Il trapassato lascia una vedova dolentissima. Due 
Suoi fratelli, uno dei quali è consigliere di luogo- 


tenenza, l’altro è libraio dell’ Università, sono do- . 


miciliati a Praga. 
Ciornalismo americano. — Un 
giornalistà del Far-West annunciò ai suoi let: 


tori il matrimonio di un redattore d’un gior- . 


nale che faceva polemica eon lui nel seguente 
modo : 

« Possa il suo suocero morire presto e rie- 
chissimo ! Così sarà eoncesso a questo signor 


Stevens, di rinunziare alla garriera giornali- | 


stiea, ed egli sarà in grado di aprire alla 
estremità della città, una bottega da pastie- 
ciere, con la qual cosa seconderebbe la sua 
vera vocazione. è 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati che il ministero ha | 


deliberato_ di prorogare la. convocazione 
del. Parlameùto sino al giorno .7 marzo 
prossimo. 


ll presidente del Consiglio, ministro del- 
l'interno, è partito questa sera, 19; per 
Torino, affine di conferire con S. M. il Re. 


La Nazione ha ragione di dar con ri- 
serva la notizia che il comm. Marzucchi, 
presidente della Corte d'appello di Fi- 


renze, passi alla presidenza del Consiglio 


di Stato e che sia surrogato dal commen- 
datore Nelli, poichè essa non ha alcun 
fondamento. Il posto. eminente di. presi- 
dente del Consiglio di Stato non è va- 
cante, non avendo il cav. Desambrois 
pensato di dar. le.sue demissioni, nè il 
governo di collocarlo a riposo. 


Disracci Buerraii 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 19. — Dicesi che il tribunale cor- 
rezionale s’occuperà sabato del processo con- 
tro Rochefort. 

Ieri sera Raspail trovavasi gravemente am- 
infalato. 

La giornata di ieri passò tranquillamente. 

leri mattina ebbero luogo tre scosse. di 
terremoto a Marsiglia, ma non recarono aleun 
danno. È 

Madrid, A8. — La proposta. di -eseludere 
dal trono tutti i Borboni fu .aggiorusta in 
seguito ‘ad aleune divérgenze insorte tra i fir- 
matari. Î spe ta 
« Parigi, 19. —. Trauppmann fu giustiziato 
quasta mattina alle ore 7. Egli salì vivamente 
e con piede fermo i gradini del patibolo. 


Reichemberga, (Boemia) 19. — Avendo gli 
operai commesso alcuni disordini, la forza 


militare dovette intervenire. Un colpo di fucile | 


foriuito uccise un operaio. 
Monaco, 49. —.Fu. presentato alla. Camera 
dei deputati il bilancio, Le spese aseendono a 


-93 milioni, per le che si dovranno aumentare 


le.imposte di tre' milioni e mezzo. 

Il ministero della guerra domanda oltre 6 
milioni per nuovi armamenti e per gli uff- 
ciali sopranumerari. 


-.s«Berlino, 19. — La Corrispondenza provin: } 


ciale dice ehe la visita dell’arciduea Carlo 


Luigi è un indizio «he l’imperatora d'Austria | 


desidera altrettanto che il re di Prussia fdi 
stabilue relizioni amichevoli fra i due Stati. 

Parigi. 19. — Assieurasi che sia avvenuto 
8 (’renzot ‘uno sciopero d’operai. 


Li Liberté smentisce Je vocî che sia stata: 
conchiusa un’intima alleanza tra la Frangia, 


l’Austria, la Baviera e l'Olanda. 


} BORSA DI PARIGI 


Parigi, 19 gennaio 
i 18 19 
Rendita francese 8 °j |; 78 80| 73815 
» » report ——| —-— 
» italiana 5 °[o 69.02 | 5A GG 
». in co -—| —— 
Sconto Bendita Italiana . Li ini 
| Varoni Divensi 
* Ferrovie Lombardo-V; - _ 
Obbligaz.. » pena ni Pa se 3 
Ferrovie Romane . acid aan 
ti le » . _ 
5 Ferrotie Vittorio Emanuele SLI 
Obbligaz. id. 1868. | 158 — | 156.50 
Obbl, Ferrovie Meridionali. | 166 50 | 166 b0 
Cambio sull'Italia . . 888) 312 
| Credito Mobiliare francese . | 207 — | 203 — 
{ Obblig. della Reglatabaechi | 432 — | &80 — 
Azioni . . ... . . 1642—|[613— 
| Vienna, 19 
Î Cambio su Londra 193 30 


, Leni: 
Consolidati inglesi . . . . . + 
l—————————————==@—-» - 

GIACOMO DINA, Dmrerrork. 

Giovanni RomsaLpo, Gerente. 
——____’—FTmmm—m—P—m—T<i 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 19 gennaio 


Biol GL —_-d, —— 
I... , +. o « FG l 56.924. 56 87 
89 Ls BEI 8675 
Impr, naz. pag. 6% FO. 1. 81204, 8110 
Obbl, Beni Ecelesiast. NI 75184 — — 
| Az. Regla coint. Ta- 
| baochi, carta . . FG. 1 65712 d. 656,112 
( ObbI. 6.01 Regla Ta- 

baochi, carta .. . FC. IL. 459 — &, 451 — 


Az. Banca naz, Toso. 
1°. gennaio 1869 

| Az. Banca naz, Regno 

| @I1olaglio 1869. C. 1 2160 — d. 2150 — 

Obbl; SS. FR. RR. NL — —d 

Az. SS, FF. Livoro. GC. l, 19 — & 

ObbI. 8° dello sadd. N. I 165 — @ 


N. 1, 1850 — d, — — 


Az. SS. FF. Morid. FC.L 823 — d, 82212 
Obbl. 8 °to delle detto. N... — —d. 176— 

I ObbI. dernan, 5 °|o in 
seris.complete . . N.L 405 —d. — — 
 Obbl, ins. non tomp. GL — «d@d., — — 

Ubbi SS. FF. Vittorio 
Emanuele . . . NL ——{d, —— 

| Impr. comun, Napoli 
| im oro(insottoser) NL ——d. — — 
{B op it, in pico, persi N. 1. (57 504, —— 
| Bopoid. . id, id, NL 86124, —= 
' Impr. nas. pico. pei N.1L 82 —d —— 

| Nuovo impr, Gittà di 
Firena, oro, sott. G.L 202 —d 20 — 

Obbl. Fond. del Monte 
dei Paschi bp NL 6-6 —-= 
Napoleoni d'oro _. C.L 20 624. 2060 


|’ Prezzi fatti del 6 91,66 85.- 87 112 - SO, 
Borsa di Milano del 18 gannaio 


Nom. Pr. fatti. 
| Rendi ifaliama 8 op (cn = = 
osta SB Line A 
‘Ax. Banca-Nazionale con, ——:; — — 
| I4, SS. F . Meridion: con. . — — 82 — 
| Ubbl.SS.FF.L-V. Italia centri ——  =—— 
reg n4 Meridionali fi m 174 — ——-— 

» Beni demaniali cont. 468 —//—— 
ja fim 42 — —— 


» 
! è Cid di Milano 1860 conti & 
Borsa di Genova del 18 gennaio 
Ult. corso. or, pr. 


6 e‘ Rendita italiima con 5715 5670 
a » fimo 57809 5680 
» in piccole partite f. m. —— —- 
» Hambro 1861 con — — . —— 
Banca d’Italia . .. . f. m. 2140 — 2180 — 
Cred. mob..ital, v, 400 f. m. Mi _— 
Ax.:Ferrovie Meridionali f.m .— — _ 
‘Obbl: Berif demaniali cont... ——. — — 
Borsa di Torino del 18 gennaio 
| Gorso legale 57 32 112 i 
!. Banca Nazionale o. d. m. in.o, 2180 , 


Penso d’oro da fr. 20 da L, 20 65 a 20 62. 


Nessuna malattia resiste alla dolco ae dine sò perg 
i tica diarres, 


tiva dolla carne esss fa economizzare 50 volte 
in diri rimedi, In scatole 1, 


‘ por 24 tazza 4 fr.50"ti; por 48 tuzzo 

2 tazze L. 2.50. 

“0 Dirosit: Firenzé #1 Waste ‘errati, ‘27, via 

Tee A to ole i ornsbpnî: Mgberia, 17 via, Ter 
Capooniz E. Contessini o C® via Panzani, e P. Paoletti. 


! DA RIMETTERE 
| parecchi Giornali tedeschi. 
° — Dirigersi a quest’ ufficio. 


_—r— “e Seri 
TEATRI DEL 20 GENNAIO 
PERGOLA. — Opera Giovanna di Napoli — 

Ballo Rodolfo di Gerolsteîn. 

NICCOLINI — La donna puole ciò che vuole. 

NUOVO. — Como. L'amica Valeria con farsa. 

NAZIONALE. — Comm. Gli esiliati ‘in Siberia 
con Stenterello. Farsa 

ROSSINI. — Comm. Il medico e la morte con 
farsa. 

ALFIERI. — Comm. Il conte Villefort e il 
conte di Montecristo. o 

| GOLDONI. — Lomm. Slenterello col cranio 

|. d'argento con farsa. 

PIAZZA VECCHIA -. Commeria Stenterello de- 
putato — Balio L’equivoco di un wsciere. — 
Un terzetto danzante A beneficio del primo 
ballerino. 


Si è già pubblicato il 4 Faseîcolo del © 
MONITORE VINICOLO 


PERIODICO SETTIMALE 


DI VITICOLTURA*E VINIFICAZIONE 


Nuova pubblicazione 
della Socistà — 


L’UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


(GIÀ DITTA POMBA E €.) 


Milano-— FRATELLI SIMONETTI EDITORI — Via Pantano, . 6. 
È uscita la quarta dispensa del ‘4° volume della 


COLLEZIONE ILLUSTRATA DEI CRLEBRI ROMANZI DI WALEER-SGOTT 


YESstero. 


SAGGIO DI GIURISPRUDENZA AGRARIA daje CAT i dana IE Di cina » 
"Festo 6 comento della Jegislazione Civile e delle leggi speciali che si riferiscono IL MON À STERO E L AB ATE PREMIO He tod 0 prat pel Li pedi pl i » 


all'agricoltura. 


{6 pagine.«ogni settimana ‘— 6 n a 4 più riioatai inca “ 

ti 5 $i arti cri n 
i qu i i i Po, i fi i rai sii a dl DI e l'intlate fie 
(Seoté,.il quale a giusta ragione méritossi di esserè chiamato il padre di cota' à di o Saiore” — Dirigere-le domande cd i paglia n. dal 
onere di letteratura; Se nei, primi il'rapido avvicendarsi degli avveniménii,; € MONITO VINI COLO, vi gota, N. 228, BOLOGNA. sa 


liciamolo pure, le passioni spinte all'esagerazione in odio alla verità; ‘riescono . 002, i 
fait l'attenzione di un numero infinito di leitori, nei secondi nen pochi pur ROL SESIA NE III = 
STABILIMENTO: NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÉ E PAGLIERICCI ELASTICI 


i compiacciono delle animetà descrizioni, veramenté sorprendenti por graziose! 
È “i DI n = bob + 
SELVA BARTOLOMMEO 


naturalezza, dello svolgimento piano delle situazioni drammatiche, e della bellezza 
‘24 ! Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 


dei personaggi storici o fittizi. 
All’Ivanhee, al Henilworth .ed alla Storia delle Crociate) | 
rino, via della Rocca) —. Letti. di ferro 
da ulla piazza to saccone a imolla da 


per l'Avv. ARONNE RABBENO 
(di Reggio d’Emilia) 
Un bel volume in 8° grande prezzo: Lire sei 
È in vendita presso la società Editrice in' Torino e Napoli; e presso tutti i. librai 
d'Italia. Si spedisce franco di porto a chi. ne fa domanda atcompagnata da vaglia po- 


ESTRATTO DI CARNE LIRBI 


DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 


Préiliîato con tre Medaglie d’oro all’Esporit. di Parigi 
© Havre © del gran Diploma d’Onòro in Amsterdam 


Igli Editori hanno, trovato, opportuno, di. far.seguire El Miomastero, prima 
parie di uh romanzo storico intefessantissimo, che si collega _ai precedenti per 
iispetto all’epoca intorno alla quale si aggira, il tàtcontò, e perchè descrive a 
evidenza la vita claustrale 6 i suoi misteri; ‘nonchè do guerre tra } &rotestatiti 60 
i cattolici, ché per tanti anni desolarono l'Inghilterra: Anche nel Momastero 
non v'ha penuria. di quegli amori fervidi e nobili; di quelle ‘ardite imprese chel 
tanto resero. chiari i secoli della cavalleria. 


Vasi da 1 libbra Fr. 12 — Vasi da 1x4 libbîa Fr. 3 50 ) a i con 
1: ; 18°» » 650 | » # nà » > 190 PREZZO D’ABBONAMENTO Lire 40 a 50 è più. 


(franco di porto nel Regno) È 
Due dispeose illustrate la settimana; nel medesimo formato dei tre primi 
Volumi già ultimati. 5 
Il primo volume completo (Iwamhoe) di 34 dispense, costa . . .L. 8 
Il ge PODA completo (Castello dî Kenilworth) di 
POPRABO, (VITO, - SE SOR AT LE LOI, EE DIE 1 ANA 
Il terzo volume completo (Storia delle Crociate) di 27 sispense. 
quarto volume in associazione Si monastero) i 30.; dispensa, » 
Il quinto volume in asseciazione (L’Abate) di 30 dispensa. + » 
Ogni volume fa da sè e sì vende anche separatamente dagli.altri senza 
obbligo d’associazione, 
Ogni Dispensa Cent; 0. 
fui si assotia a tutti e cinque i volumi manderà. sole; #4. 
ì 


LETTLA NOLO. ..... 


}; Ciascun Vaso deve Ù) 
fa Leg portare le firme Aa, g 4 
autografiche dei Signori TITTITA 


Vendesi da tuiti i principali farmacisti, Negozianti in droghe e Salsmenitari 
@Ttalia. . @) 


PASTA DI RISO 


Questa pasta di riso, è la migliore di tutte per lavare il viso e lo mani. Essa pu- 
disco ed imbianchisce la pelle, allontanandone le rughe e lasciando iti essa una mor- 
Didalza d'iresnliaita eo mecraa pio, tr: tota associati diretti ai suddetti Editori avranco indice e copeîtina gratis, 

i Rh A AIO RONR g A POROA ; Dirigere domande e vaglia. postale agli Editori FRATELLI. SIMONETTI, Mi 
n ‘O in Napoli HAT RE, si 88. np cn ta bitte Lisi " Ditta | | ano, via Pantano, 6. — In Firenze Afpolità pîesso ULISSE FRANCHI, piazz 

« Dante Ferroni, via Cavour, 27. Si spedisce in provinciò, ove vi rrovia Duon 4 
diretta col trasporto a carico del Committente, dir fel Duomo, num: 19: 


Trattato della guarigione facile e-sicura BAZAR BUONAJUTI 
DE D E L L È È Î N | È Continuà la Liquidazione per conto della Ditta 


Freie pci egli tp cali e | ego si gelo ipipieei 


©TABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 "NY 


15, MÉDAILLES POUR SUPERIORITE 


ICHOCOLAT: LOUT! 


Véritabie Chocolat de Santé 


LOUIT.FRERES & 0° 
Feurnissceurs de 3. M. l'Empereur 
BORDEAUX pa 


a 


cos dò vo 


tit 40 ans; la Maison Louit fròres| rité incontestabile. Si | 
& Ue: s'est consuerte dla fatnicilli | 'Paturaie}iàrsà position'dans le'f1 
tie des Chocolats; c'ést.surtoit (premionpitrd'aitivalte 1a Maiscn' |] 
‘Qu point de vue de:l'hygiène et MEduitlivrornt ca pc ri | 


Etablio è Bordeaux depuia nei wont tfie. garantio dè wa supéirio. i 


il dedasantiarelle sintroduitdansi de qualité fine è un prix rédult, 
cettslindustriedesisformesiet dés | pice qu'elle n'a-pas è subir la 
Ù| améliorations ‘universeliément &p-| loi des rombreuz ii i 


“Dinte Ferroni, via Cavour, 27: Etio Contessini; via dei Certe]. 
Vedova Casoni — Fratelli Corradini è C. ed'Alessandro. Bizzarti — 


lo CGI, ONIZIP UE, SITR DIRI | se 
Prezzo dell'opera L. 0 76 —Si spedisce in Provincia contro' vaglia postato di'| > NEI MAGAZZINI 7;-9:28-629 préciées. { 50 sile | JRE a fabri» È 
Li è 39 — A Firenze dirigersi all Emporio Librario di 4. Dantè Ferroni, vià Pan. ea TS "boa “ssaa Gal ci sera dii) ici dl vena» à z 
L n.18, è presso la Libreria Bettini iso e ommercio NF TLC DS E | Asd Ha rota RE iris 
zanì, n.18, e-presso la Libréria sj AVViso al SARA, VENDESI pafgi ed_sle )|d'aprés lee plus sainés traditions Bonlcaux, en/fepò! unique des Gi 
STABILIMENTO. MUSICALE == Il veve can e PO ci cr ieri | MSC raf SIT 
ia i privativa x tovo Quartiere @ei ‘Colli,, con. Giardino | 8| bricati le, le: Chocolat- La Maison Lo , fait 808. i sia ù 
CENTRALE IN ITALIA, DI î siro di agncoriuà, industria cotuiir= | chiaso 6 recinto da Cantello © cancellata | | Loyit, pecherché pour.sea. pro. | visicunenienta ello-méime, et. e'po= A n: sorrelte 
5 Pasi Li gio il 28 giugnò 1899, per la fabbrica- di ferro. priétés bienfaisantes, est exclusi-||suré sans cesse les meilleures | î gioso? 
Zione ih Italia deì cimobANI, PRAES- |, Per le Aocorgne informazioni rivolgersi vement composé de cucsos et del) qualités-to-cacaos:@t-de suore; i 355 Nel | 
È NATI A smAcCHINA in oitore, rame, | allo siudio dell'avv. Cercignani Via” del suore de choîx. délaissant.rigoureul t.los. Ill. 3 ri 
7 zinco ed altri nietalli ;per. uso. dei. fascia- Castellicio N. 26, — Gioia i 15 Récompenses de préviler Isortès douteùse pirsiara i de giuntoe 
* ga pic Spie I Si het ton "4 olii et PESA Pinicazione AR gue. pet) 5A REI te. ara a, "toni | Ss È bet 
uv » È *; Vl n 04 Po) %, © " 7 } È 4 * = Ss 
Arsoniuî, Panaori a îîndro (per fai a Ball) et. da vendesi ‘è dari fio | tr ebitingui tentrà Ja minima afnion® |‘ COMANDAMEMTI connu $t 16 Brovét ‘de fouitnis=|lentéhors prato 4 FI # assasali 
pa ol iani @ sul sistema american Brevettò si tI 906 scure de S. Mi 1° mod ti sraasei pri 
on sito. dibaralo per Italia di tutte le edizioni Ash economiche, ui pigri 7 mer pie 'CENTURINI s i) e] REA il Migin dde 6 J I iS legrafo 
Abbonamento alla musica classica L. 2 almese — L. 10 per sei mesi = L, 18} ta lhoaio e Geltordi piegati al Popolo 3 Dépòt darisles pricipales Maisins"db Frtice è de 'Étramigot 7" E dagna 
un anno. Gran Sala; per Coticerti detta Rossini. n i PAL, SI O Reina SES De, 
Gratis,.si spediscono i Cataloghi della musica, ed.i prezzi correnti)dei Piano COMUNE DI TAGHOLO Dolt. CARLO PEVERADA i 1 35 ogni id 
forli, ec, (scrivere franco) o j dario ‘di Novi Ligure | 490Alle sette ti leva, è poi lavora. —————_——_——_—n RE il supp 
D FREE è " Trovasi vacatite in questo. Comune la |". 2° Alle"dieci'astiolvi, © poi lavora. \ . sp : come | 
Specialità Farmaceutiche |mrurizuttei sat] 290 di, e pi rip T-BRANGA Pai 
pe “Sai - it ie gr an |—,4° A mezzanotte pulisciti, è.poi ti i i ! è a all’ ann 
DI L. FOUCHER, HARMACISTA A_ORLÉANS | odi pugile Rara dome | $Ui68 — 5° Dormi, solo, e ti cibain | [dei Wraseltt BRANCA € C., vin S. Prospero, 7, hfiluno votora 
membro dell’ Accadomia Nazionale di P. corredata. di, necessari ‘docomenti, entro il ‘| compagnia.r— 6°Ama poco, te.stesso | i pia cGitag pilio Li 
b india iO ebbro pi. HI Sindsrò ‘l'e molto'gli altri; &® 7° Parla, serivi Lunolioche 20 PAMegiota Lt (2 POITA IR È sinio d 
CONFETTI DI PROTO-IODURO DI FERRO E DI Avv. Bardozzo | ei ‘operi in preschzà di, Dio... i S459 (Rag tt dEa] Sitainab sibisog olleb ice usurpa 
‘4° Questi confetti hanno a preferenza ‘di ferrdginosî, Î' intomipa» sese È. ; *OPUS 1 x sporco, > 
MANNA: Cit it br tr, dc ti i | SERRARA Sinti torto ail di CDMAMI de ca 
inoltra, non meno importante di non render.mai stitico. colui ‘che. di essifai ACQUA DI JANINA i OA test POSSA CASO ° iù pà tt decapi 
uso, té corroborante per i temperamenti linfatici, deboli o debilitati , quest fa giungere il prezzo all Emporio Li- e "I 13 marzo 1869 rodot 
confetti si usano contro le affezieni clorotiche. (colori pallidi ), scrofolose Del Dott. A. 1B0s. brario di A: Dante Ferroni in Firenze Da ‘daalth N ati tele SP ont Lasi 
(umori freddi) e tubercolose (etiîa); contro la Jeucorea (perdite bian: PER LÀ via..P. i, N. 48 h) L; qualche: tempo “mi prevalgo nella Ina, pratica del Fernei- Giunta 
che), l'ametvres (menstruazione nulla o difficile), e infine in tutti PIRABHO Lie) Arasoe dei Fratelli-Branta e U. di Milano, a siccome ineontestabile ne 
i crel'in eui-i Serrugivosi. iodoramiridio/ Mo; —= Presso (dll inidone. WE IVI COLORAZIONE DEI CAPELLI Gre Te mio | lciscontrai il vantaggio. così col presente intendo 3 constatare i casi speciali ricerca 
confetti Le 8... ,, 6 # Ù E L'IGIENE DELLA CAPIGLIATURA L EGG | ANO Horoala "iosa hei quali misembrò ne conventsse l’uso giustificato dal’ pieno successo. | dati di 
TI D i apore sgra- È sgititd dicina ingleser:-Il desiderio di guadagno | f|  « 1° In'tutte quelle circostatite ‘in ‘éili è necessario cecitare la poterità 
CONERO RIA: “e Doe cd POTASSIO. devole della s0- PETRA docile è talmente forie, che oggi pîr arrivarvi, |:{[digestiva, affievolita da lsivoglià ‘causa, il Free race riesce! meri 
è lO iù tolte, QoO Qinguo coltà conttogono n &reaio 0 Todd. | SP STILO Oct ot HE | eo 1 Saatasito della pelcm | freno Patendo prendersi Mila ‘ie’ dd di ito "10 giri ene 
Infine, h fedeltà del medicamento è costante, poichè invece di essere decom) i, mente per tutte le capigliamue: At z@;, confondendo nomi illustri @ (E he to. coll AcmA VIRO 0 caffè. egli la 
come della soluzione, l'ioduio di potassio gionge nello stomaco senza subire | “9}y contrario delle, alteo tinture Ja sua sciuti,; con nomi immaginari e s0- « 2° Allorchè si ha bisogno; dopo, le; febbri periodiche; di amministrare! | Le doi 
la menoma: alterazione. — L. 2 50 il flacone. SEO ia RICA Poca W+ | smati, onde indurre maggiormente la | f{per più o minor fempo i comuni amaricanti, . ordinariamente disgustosi coi 
CONFETTI. ANTIBLENORETICI Abe Ataa no De | SE fono, dci palato vence ef | Foe de Pci pra el izione SI PO ODIA, COR oserei 
ca ei Niprateni nre "ABBA. La supe- dtsiffatossi -P- ; astri e palliativi che - RO roit 
riorità di confetti l i Coll’ uso di 7 È ‘’digti sali Ti sh 3: 13. PESI 40) 
Sgh li i Sii pet ri sera nba di da di | SE GORI it, SE | er yi ai | | _< ° Qui vga i vpi int i lo) Ha ela fato d 
Pera STATO, eo CAI AT MEO e rene OMR IU - for la ‘cplotazione del. capelli, im- 4% | AgKcEsicr o | [mente van soggetti a disturbi di ventre ‘èd a verinintazioni, quindo a temi 
ai larina, n 6 ).— Scatole | HI piogando a A distruggere te pelliz atta e o delro SID AL gue LI debito. e di, quando in pento prendano ‘qualche cricchialata del 27. DpO pensat 
di 2 î * LasD] ta : Ù di e ) 
PASTICCHE MITILICHE. Dopo le numerose esperienze. fatta? riegli della e ht Bruxelles, momo Sognato, rimo- Branca DIOILRA AIFA CL InoD IFVERMRNS d'amministiare loro sì frejuent barbar 
3 * Ospizi di Parigi, le PASTICCHE | 3 pello ritorna iu uno stato perfetta» dio inventato. Mettiamo in guar- | f|Mente altri antelmintici» ile to 
MITILICHE sind i più infallibili timedii da adoperarsi coniro le costipa mette notmale. e; nella: più esatta dia perciò il pubblico onde non resti mi- < 4° Quei che hanno troppa ‘confidenza | ‘col’ liquore *d’assenizi. i 
zioni recenti o inveterate, le bromchiti acute o croniche, la tosse camima: | {{t "oRtietA: iter da Mato stificato e non confonda ‘quello ‘dell prof. | flsempre dannoso, potranto, ‘con vantaggio: di lor Mute, in to! prvalarvi 
la etisia polmonare, e, in generale, contro tutte le ‘affezioni degli organi re- VIPOROE dove sal or Gomma di ‘cui ne abbiamo provato ' l’ef- | Hldel Wermer-Brastew iella»dosà suaccentiata; Pirani Su 


vie, ci 150 la soatola. ia 

iéiti eccellenti rimedii trovansi vendibili presso i seguenti farmacisti in Fi î 
Roberts et C,°. farmacia della zione Britamnica; ch Tornabnoni — n: 
Condotta — Targioni, piazza S. Spirito — Jansen, via Borgognissanti — Castagnacci, 
via Alfani — Garneri, via del Proconsolo — Sodini, via de’ Banchi — Bambi Via 
Dante Ferroni, via Cavour, n* 27, 


fetto con quello dell’ideato dottor Stiernon. 
Facciamo pertanto ‘conoscere al pubblico, 
© ciò per beneficio dell'umanità sofferente, 
che il vero Estratto Anti-Epilettico del 
dottor Gemma, porta la firma a rano ad 
ogni scatola e l'apparecchio. estrattore di. 
Lap per la preparazione del medica- 


« 5° Invece di incominciare! il ; ‘come’ ‘molti fano, ‘con un bi 
chiere di vermonth, assai più proficuo è itivece prendere, un: cucchiaio «dij 
Fernet-Brancd in poco vino comune come. ho i i 


Pronta. e. sicura, guarigione 


» della '-TOSSHAE! con la 


PASTA DI) TRIDACE i 


petto, lombagini, piaghe, scot- 
re, geloni, ca) Spe IT. lano, presso A 
sign © €., in Firenze da Pieri 
‘e Targioni in Pisa da Ros 


va € LORENZO, Dott. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali di Roma. » 
Pi Alla‘Bottiglia : in-Milano L. 18.00 — In Firenze L;. 3:40 
REZZo | 1a = E Ta i iO 
Deposito in Firenze presso la.Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; 27. 
.Si spedisce contro Vaglia postale ‘in tutta Italia ‘ed'all’estetò 
vi è ferrovia diretta Pi a carico del pinta et 


sini è C. ein Zorino, 
D. Mondo, fini 


acquistato ovunque fu conosciuto, quantunque non 


(Qubsto Elixir manifesta più che in altre i dell Soriano i suoi benefici ef- 
npagnato dai soliti attestati, delle solite più»o meno miracolose «guarigioni. 1] 


potenza ri i ollo spinale, e per la sua d ; 
\.Tistoratrice delle forze si adopera come farmaco_in Rn malati ale valgono più degli al E - ; 7 Î 
mote lo mic gi est iliima olo geafoni langue $ siete, al dari nia Wucioni reo | MICRO R ASSICURAZIONI GENERALI «i 
flatulenze, nelle diarree, che procedono così ive digestioni. nella > 1 Sun GALLO Svizzera) 
gita 6 mnclinconla. prodotta ni neri cedo prova pr la fx LI Sicurtà di pr di lori viaggianti per mare e per terrà had 
i i in Padi ARNO col atrazione — e 5 miîlioni di franchi = 
dia all'ingrosso in Miano. a AGENZIA Wi mala FARMACIA CORNELIO — Ven- Autorizzata ‘con R. Decreto 16 ottobre 1868 totti jo 
Pieri 6 Targioni; Pisa, Catrai, Rossini 6 CO ife fla Ap peom, farm Agenzia generale in Firenze, Piazza della Signoria, palazzo Uguccioni, n.. 6, Più, po 
ae nlociatali e ADEoRI dee pirati Yerona, Bianchi; Ho io, Digei cp reg Venezia, presso la Ditta Giacomo. Federer È . 
o nello primarie farmacie 4 ; DIOR Ott niet rt i 
ect A . 7 ri; 
I Tip. dell'Ormm:ona diretta da 0 Carbone. let 


